
fcK^',*.'^. • ,; '- . ,-..,'-. ,' . . . . - . . • . . . • • : , -, -•.'- •. . • • '• • 
>jte?<i~.-;:i ; { - ^ v ; ; . - , -^ .->.v , - . ' -, s • . • • < ' . • • , • .>•. '> V •'" :•.' 

| j faa. 6 • - « t'UNiTa* » • :-;! .'•'.'•" 
b p < V »«;;V:V > - .', . - , . ~ • .. • • : " 

Vf: 

l$$;'.vX' 

i &£>•.• 
'."•\v: i 
! . • > ' • 

• V>;-

f p f Y > Y ; - ^ 

Giovedì 2 agosto 1951 

• C'è un luogo comune accreditato presso éerti strati di 
piccola borghesia lontani dalla - politica :. che •'• si riassume 
pressappoco in questa frase: « A noi la politica non inte
ressa, noi facciamo la politica della nostru casa». Il che 
vuol dire: non impegnateci il cervello con i grandi temi, le 
crisi, i rimpasti,.il riarmo, le libertà costituzionali e cosi via. 
Senonchè anche per questa parte di cittadini (come si assot
tiglia Ja schiera di costoro con l'agorauarsl delta situazione 
che spinge alla riflessione anche il più disattento e il meno 
incline alle gravi considerazioni politiche!), anche per questi 
ingenui cittadini che ostentano indifjerenza per ì dibattiti in 
parlamento e, per le grandi questioni che stimolano l'appas
sionato concorso di estese masse di lavoratori, diventa ogni 
giorno sempre più difficile « fare la politica della propria 
casa ». Con questa frase si intende quasi erigere un saldo 
muro a salvaguardia della tranquillità familiare, come una 
barriera aitorno alla propria casa, ai propri interessi, che . 
sono quelli di un sano bilancio familiare, il problema del 
desco decentemente apparecchiato ogni giorno, della pun- ' 
tuale sostituzione di un vestito o di una camicia troppo 
logori, della bolletta del gas e della luce da pagare in tempo 
senza incorrere nel deprecato taglio dell'erogazione. Gli è 
che i grandi temi della politica hanno violato quella barriera, 
hanno travolto quel muro, sono entrati nelle case di tutti, 
anche se ancora qualche massaia non sa come lo sconcerto 
del suo bilancio familiare derivi dal provvedimento del 
ministro tale o del • ministro talaltro ovvero addirittura 
dalla missione diplomatica dì un senatore e finanziere ame
ricano presso il governo italiano. Eppure i fatti sono qui e 
parlano chiaro. La massaia che va al mercato e trova che 
un'uovo, per esempio, costa trenta lire, ricorderà certa
mente che l'anno scorso lo ha pagato 23 lire e solo qualche 
mese fa 27 lire, ma probabilmente non ricorderà che, nel 
frattempo, il governo ha stanziato 260 miliardi per il riarmo 
e questi miliardi debbono venir fuori dalle tasche di tutte 
le massaie italiane, attraverso le imposte indirette che san 
quelle che tutti paghiamo senza accorgecene, attraverso un 
giro complicato, via via dall'inasprimento del fìsco sui com
mercianti al consumatore. La stessa massaia forse non avrà 
notizia dei secchi rimproveri degli inviati di Truman a De 
Gasperi perchè l'Italia stanzia ancora troppo poco denaro 
per la guerra, eppure tra quei rimproveri e la sua dolorosa 
'sorpresa nel costatare che nel giro di un mese la' carne ' 
bovina è aumentata da 799 lire a 854 lire al chilo c'è un 
nesso fatale. E lo stesso nesso spiega gli' altri aumenti verti
ginosi di queste settimane: le tariffe postali raddoppiate o 
quasi; la pasta da 145 a 146 lire al chilo; il riso da 119 a 121; 
la frutta fresca da 108 a 168 lire al chilo; la frutta secca da 
262 a 318; la tela di cotone da 200 lire (giugno 1950) a 340 lire 
al metro; la lana da 6.000 lire (giugno 1950) a 7.100 lire al 
chilo; il panno nero per donna da 3900 lire (giugno 1950) a 
4200 al metro; il gas da 28,10 al metro cubo a 28,80; l'elet- , 
tricifà (al chilovattore) da 32,10 a 35,75. E l'elenco potrebbe 
continuare. , ; • ; : 

VALERIA SCRIVE AL SUO FIDANZATO 

Corsa dietro il denaro 
di una piccola impiegata 

L'aumento dei francobolli -Impossibilità di andar» in vacq^tMa 

vCaro Aldo. 
non preoccuparti per me, il dot
toro dice che a tra una settimana 
potrò riuscire a tornare a lavo
rare. Certo sarebbe stato più co
modo riposarsi qualche giorno di 
più, ma nelle nostre condizioni 
purtroppo questo è impossibile. 
Mamma sta sempre poco bene e 
tutte le cose più faticose, il bu
cato, lavare i piatti, pulire casa, 
debbo sbrigarle io. Quest'anno so
cio riuscita ad andare unti 6ola 
volta al mare e credo che almeno 
per qualche settimana non potrò 
prendermi il lusso di fare altri 
bagni. Non so quando prenderò le 
ferie perchè c'è tanto lavoro in 
ufficio e il ragioniere dice che non 
possiamo lasciarlo cosi arretrato, 
ma, intanto quasi tutte le sere fan
no le dieci è anche più lardi, e me dovrebbero. 
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nomia di tutto,* anche del neces
sario? Domenica sera c'è 6tata una 
grande lite, proprio nella famiglia 
accanto a noi, il marito diceva che 
non sa più che fare e la moglie 
gridava che lei non sa che dare 
da mangiare ai • ragazzini; pensa
re che sono sposati da appena tre 
anni, e. che, si volevano un bene 
dell'anima prima, ma ora 1 soldi 
hanno avvelenato anche loro, lei 
è diventata pallida e smunta e lui 
va girando che fa pena, con un 
vestito d'inverno che con questo 
caldo devt farlo sudare chissà co
me. Io penso a volte che «e Dio 
c'è non dovrebbe permettere che 
tanti 'abbiano tutto quello che vo
gliono, e anche il superfluo e a 
noi manchi il necessario, e non si 
possano far crescere i bambini co-

Io straordinario non lo passano 
Forse perchè sono stata male po
trò venire a casa presto' la sera, 
questa sarà già una fortuna per
chè potrò stare un po' con Ro-
bertino che non va mai in nessun 
posto. -

Avrai saputo dai giornali che .ci 
tono stati dei nuovi aumenti; se 
n'è parlato anche in ufficio, me 
l'ha detto Gabriella che è venuta 
a trovarmi e a dare una mano a 
mamma mentre io stavo a letto, 
ma non pare che vogliono - darci 
niente di più; io non so che cosa 
si possa fare con quindicimila lire 
al mese, con tutto che rincara. Ora 
dicono che vogliono aumentare il 
tram, cosi anche con l'abbonamen
to verrò a spendere un migliaio 
di lire di più alla settimana. A 
Volte credi che proprio sento di 
non farcela più e se non fosse per 
tante cose, e anche per te, Aldo, 
credo che pianterei tutto e me ne 
andrei... Che vita è la nostra sem
pre a sperare in qualche cosa che 
non capita mai, ridotti a fare eco-

UNA INTERVISTA ALLA " LITERATURNAIA GAZETA •» 

Gli orrori della guerra in Corea 
in una testimonianza di Monica Felton 

/ # II popolo britannico si domanda con appiensio-
ne cosa viene compiuto in Corea a suo no me „ 

k MOSCA, 1. — IM Literatumaia 
; : Gazeta pubblica un'intervista con 

'y ••- la nota, personalità del mondo* 
'•; femminile inglese Monica Felton, 

è\ ?" concesso dietro richiesta del quo-
; - ' tidiano al giornalista -Gordon :V Scheaffer. ;v--' «Dopo il mio ritorno dalla Co-
'''-:> rea — ha dichiarato Monica Fel-

'•ìr.*l ton — dove mi sono recata come 
f; ' membro della Commissione della 
.': Federazione Democratica Inlema-
' ; • rionale Femminile, molte orga-

^X,nizzazìonl di ogni parte delPIn-
$C> ghilterra hanno chiesto le mie 
ir: impressioni. "' 
•••'[.-• Il popolo britannico si domanda 

0 ' con apprensione che cosa viene 
kZ perpetrato in Corea in suo nome. r4-Z Ho parlato in comizi tenuti a 
V-,' ;" tundra e in molte altre città ìn-
;".". glesi e scozzesi e ovunque il pub-
\ •/. blico è rimasto atterrito appren-
'-• • dendo la verità, la cruda verità, 
•bl circa la guerra. 
jj.^- Il nostro popolo si Tende ora 
£L^ conto che questo conflitto ha di-
&- strutto tutte le città ed i villaggi 
£>t coreani, ha sterminato milioni di 
iK uomini, donne e bambini; esso ha 
&} appreso che i bombardieri ameri-
^.,- cani hanno cancellato dalla faccia 
i^ della terra il notevole lavoro di Vv' costruzione fatto dalla Repubbli

ca Popolare Coreana dopo la li
berazione avvenuta nel 194S e del 
• i i i m t f M M t i i i t i t i i M i M i i i i i i M M i i i m a 

quale essa era giustamente fiera 
.Poiché gli inglesi adesso san

no — ha proseguito Monica Fel
ton — che l'aggressione è venuta 
dal Sud e non dal Nord, compren
dono • • l'intero - significato ' degli 
eventi che sono accaduti da allo
ra, eventi che hanno raggiunto 
il loro culmine quando oli ameri
cani hanno proposto il loro sche
ma dì trattato di « pace » col 
Giappone per il riarmo dei mili
taristi giapponesi, al fine di ten
tare una nuova occupazione del
la Manciuria. -,'•'•'• : 

Come donna inglese che è stata 
testimone degli orrori della Co
rea non posso fare a meno di 
sentirmi responsabile - e avrei 
mancato al mìo dovere verso la 
umanità se, dopo aver visto cosa 
sta accadendo laggiù e dopo aver 
udito l'appello del popolo corea
no, non mt fossi decisa, al mio 
ritorno in patria, a fare ógni cosa 
in mio potere per aprire oli oc
chi dei miei compatrioti, costi 
quel che costi. 

In Inghilterra, siamo sempre 
stati fieri del nostro diritto alla 
libertà di parola e onoriamo la 
memoria di coloro i quali hanno 
combattuto nel passato per que
sto diritto. 

Il Consiglio nazionale per le li
bertà civili ha già organizzato 
a Londra un 'grande comizio di 
protesta contro la violazione di 
questo diritto, come nel mio ca-

LA CUOCA 
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so, e sono sicura che l'ondata 
di proteste si accrescerà. 

In tutti i comizi ai quali ho 
parlato, mi sono state rivolte 
domande circa l'aiuto sovietico 
ai Coreani ed ho risposto che, no
nostante la simpatia per essi, il 
popolo sovietico pratica una po
litica di non intervento e sta 
facendo ogni sforzo per impedire 
l'estendersi del conflitto e pre
servare la pace. ,""•• 

Tutti i fatti che ho riferito han
no prodotto una grande impres
sione e sono sicura — ha detto, 
concludendo, Monica Felton — 
che la lezione della guerra co
reana non sarà inutile per il po
polo britannico. Appena esso avrà 
la possibilità dì conoscere la ve
rità, userà le sue tradizioni pro
gressive nell'interesse delta pace 
ed esigerà che i dissensi fra le 
grandi Potenze vengano risolti 
pacificamente. 

Per quanto mi riguarda, farò 
tutto quanto è in mio potere per 
raggiungere questo fine ». 

Adesso io dovrò scriverti anche 
più di rado perchè sono aumentati 
come 6ai anche i francobolli, e an
che questo diventa un lusso; mi 
sto rendendo conto che a noi vie
ne dato il necessario perchè si 
stia in piedi e sì possa lavorare; 
mia madre e mio padre non hanno 
fatto che questo in vita loro; po
vero papà, diceva che una volta o 
l'altra sarebbe venuto il giorno che 
noi saremmo stati bene, o almeno 
un po' meglio di adesso, ma intan
to anche lui» se n'è andato perchè 
non ha potuto curarsi come dove
va; il dottore disse che se poteva 
andare un po' in montagna forse 
si sarebbe rimesso, ma chi ce li 
dava i mezzi? Andò in fabbrica fi
no a un mese prima di morire, 
poi l'ingegnere fece pubblicare la 
partecipazione sul giornale e man 
dò a mamma il biglietto di condo 
glianze, e al funerale c'era uno 
incaricato di seguire il feretro. 
~ Povero papà, almeno adesso si 

riposa, ha lavorato tutta la vita, 
ogni giorno, mangiava e si ripo 
sava solo per poter lavorare an 
cora l'indomani, e non riuscì a 
mettere da parte niente, perchè la 
sua malattia si mangiava anche 
quel poco di economie che mam
ma faceva. Adesso per fortuna non 
abbiamo più debiti, e questo è già 
molto, ma certo non so come an
drà a finire.^ , - . , - . ..-

. Anch'io penso che bisognerà fa
re qualche cosa, come dice sem
pre il figlio della signora Lucia, 
quello che ti presentai l'anno scor
so a Natale. So che nella loro fab
brica hanno ottenuto qualche cosa 
e proprio perchè sono stati _• tutti 
uniti, perchè sono stati tutti soli
dali contro i - padroni; volevano 
farli arrestare e tante altre cose, 
c'era la signora Lucia che piange
va, ma poi invece non hanno fatto 
niente. Se anche noi riuscissimo 
ad accordarci, potremmo forse ot
tenere ' lo straordinario, o almeno 
un orario. meno pesante; non ho 
paura, credo che parlerò con il 
figlio della signora Lucia e mi fa
rò dare da lui dei consigli; poi ti 
farò sapere. Quelle poche f o « e che 
ancora ci restano meglio impiegar 
le a difendersi che per far ingras
sare ancora quel maiale del com
mendatore. Sai che s'è comprato 
l'automobile nuova? Il giorno che 
l'ha fatta venire sotto al portone 
per la prima volta il ragioniere 
ha voluto che noi uscissimo dieci 
minuti prima perchè lui avesse il 
gusto - di farsi vedere vicino alla 
macchina. Basta, non voglio an
noiarti, caro Aldo. Stai bene? Per
chè non mi scrivi più del tuo stu
dio, di quello che fai? Per me ri
cevere l e tue lettere è come an
dare al cinematografo, vedo tutto 
quello che ti riguarda e intanto 
fantastico tra me e me per vede
re in che modo protremo stare in 

di più, ma almeno el sarà qualche 
consolazione. Adesso devo amette
re perchè debbo dare due punii a 
Una sottana che mi i to facendo, 
roba che avevo da tanto tempo e 
che mi metterò quando tu verrai 
a trovarmi. Scrivimi presto • ita 
bene. Ti penso tempre, tua 

TAUSRIA 
• p.c.c. 

•IL.VANA LEONAROI 

CONSIGLI unu 
Si può conservar* l'avanso delle 

melanzane, per il giorno dopo, ver
sandovi dell'aceto. 

Per togliere le inacetito <ft birra, 
si bagnano di glicerina dal diritto 
e dal rovescio. E' un procadknanto 
perfetto per 1 teuutl chiari. 

Per rendere nitido l'Interno delle 
bottiglie, vi aono direni metodi: 
scuotendovi dentro gu*d d'uovo 
spezzettati • un po' d'acqua, oppure 
aceto • aale da cucina, o ancora 
patate abucolata e tagliuzzata, 

Come togliere le macchie ai frut
ta: sa potete, appena fatta, gettata
vi aopra dell'acqua bollente ed n ma
le è subito riparato. 6« la macchia 
non è fresca, lavatela con acqua 
fredda In cui ala atato adotto un 
pizzico di borace. 

Per fare entrare un tappo groa«o 
nel collo • più piccolo di una bot
tiglia immergerlo In acqua bollente 
e l&Bctarveio rammollire per alcu
ni minuti. 

NOTE 
mediche 
J consigli del doti. X 

Le Aaaocladonl denjoeratlotie contadine, aftlaneandoat aUlnlrlatlva 
deU'UDI per offrire una Beatola di latte a> ogni bimbo coreano, al 
•onó rivolte alla solidarietà popolare perchè v a pugno di arano ven
ga dato alle piccole vittime dell'aggreationa americana. Mamme. 
contadini, fate che 1» felicità tomi a, brillar* negli occhi di quelle 
flisvraaiaie creature. Offrite per ogni bambino coreano un pugno di 

grano • una scatola di latta 
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MAMMA GIULIA RISPONDE 

Villeggiature d'occasione 
nei 

Le descrizioni di D'Annunzio e le capriole dei bambini 

Anche nelle villeggiatura è evi 
dente una gerarchia. C'è quella 
«d'alto rango», che sarebbe come 
dire il castello o la villa o il gran
de albergo; un po' più già, la ca
setta o la pensione di famiglia; 
pia giù ancora, la gita sporadica a 
Ostia o ai Castelli da mattina a 
sera: e /Inalmente, c'è chi si con
tenta... del giardino pubblico piti 
vicino a casa. 

Fino a quando fl caldo non fa 
sul serio la gente che fatica a sbar
care il lunario scrolla il capo se 
appena qualcuno accenni al pro
blema della villeggiatura. (Ma « , 
pure quest'altra preoccupazione e 
quest'altra speta!). E nel partito 
di chi afferma che in città si sta 
benissimo, militano, almeno fino al 
luglio, folte schiere di stoici devoti 
del solleone. Poi, via vìa che l'aria 
si scalda come una pentola al fuoco 
e noi cominciamo a bollirci dentro, 
ecco affacciarsi le perplessità » i 
rimpianti, e prorompere infine la 
voglia di uscirne fuori a qualunque 
costo. \ i 

Basta allora guardarsi attorno 
che per vedere che l'inquilino del 

quartiere accanto al nostro ha già 
fatto fagotto; che quello del piano 

sterne;"saranno"due'miserfe"messe!di sopra si prepara a partire la 
vicino, lo so che non sarà niente lsettimana prossima. E et accade di 

LA 
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Care amiche, 
questa volta credo - che tradi
rete un piatto di carne gustoso e 
appetitoso che potrete preparare 
facilmente e che va benissimo 
specialmente se avete ospiti a ta
vola. Lo stufato di pomodoro è 
per così dire un piatto di stagio
ne. Prendete un pezzo intero di 
carne, intaccatelo qua e là per 
condirlo di sale, pepe • pezzetti 
di lardo. Mettetelo a cuocere nel
l'olio o nel burro con una cipolla 
affettata e molti pomodori •bue-
ciati e rotti. Durante la cottura 
la casseruola va coperta con il 
coperchio foderato di carta pe
sante. Fate cuocere lentamente, 
passate la salsa e versatela sulla 
carne servita a fette. 
. Per completare degnamente il 
pranaetto vi consiglio questa 
ertmm ' dissetante di pesca, un 
dolce di poca apesa e di facile 
esecuzione. Passata allo staccio 
tre belle pesche a polpa bianca 
a beo mature; rompete i noccioli 
e pestate finemente le tre man* 
-darle. Unite tre grossi cucchiai 
di zucchero e un bicchiere di vi
no bianco secco. Tenete in ghiac
cio o al fresco per cinque e sei 
•re « atrvile ia tassine, •<•• 

atee tra 

osservare più attentamente * le 
creature» di casa: il ragazzo ch'à 
pallido, la bambina ch'è un'acciu
ga. 

Che è che non è, il partito dei 
cittadini ad oltranza si assottiglia 
e si sfalda come una qualsiasi so
cialdemocrazia, e i più finiscono 
per mrimediare» in qualche modo. 
Se non sarà mare o montagna, sa
rà magari un gelato fuori porta, 
sarà quello che pud essere; ma tut
to andrà bene, purché per almeno 
qualche giorno si lasci il chiuso 
delle stanze e l'asfalto delle strade 
cittadine. 

Io non mi sento proprio di dar 
torto a questi umili assetati d'eva
sione, di cui qualche «savio» sor
ride. Vorrei anzi rincuorare una 
mamma, che si mostra timorosa di 
avere fatto inutili sacrifici, perchè 
non vede ancora rifiorire il bam
bino come aveva sperato nel con
durlo al mare. Se a quel bambino 
il mare era stato consigliato da 
un medico che ne conosceva Ut 
costituzione e lo 'stato di salute, è 
molto probabile che il beneficio si 
affermi più tardi. - • * 

> Chi • ~ rimedia *•• affidandoti ad 
» occasioni» economiche, a + com
binazioni» con la parentela e cosi 
via, non può andare per il sottile; 
ma, salvo il caso di vere e proprie 
controindicazioni, la vita all'aper
to è dì per. sé un grandissimo be
neficio* 

Quando non si è provato ad ave
re attorno in città, per quattro me
si di vacanza, bambini* o ragazzi, 
non si ha un'idea di che cosa si
gnifichi quella specie di tortura ci
nese ch'è la noia infantile. « Se non 
me li pigliava la zia in Sardegna 
— mi dice una donna — parola 
d'onore che ci portavano — me e 
t Tugasri — tutti quanti al mani
comio. Non ci saranno grandi cose 
al mio paese, certo: né ghiacciai, 
ni piscine, né acque termali. E per 
arrivare al mare bisogna cammi
nare troppo, ma la terra dei campi, 
un po' di verde. U sole... 

Penso . che questa donna abbia 
ragione. Nell'attesa che le colonie 
consentano a tutti i bambini la vil
leggiatura, dopo • l'opportuno smi
stamento a seconda della costitu
zione organica e delle condizioni 
di salute, ' col regime studiato e 
fissato dagli esperti, nell'attesa, in
somma che le Alpi e gli Appennini, 
in obbedienza al decreto della fila-
l l l i l l i i l I M M I I I M M I I i t l l M I I t l M M M I M I I 

Usta Seal* (Greaasto) SMgtle di * • 
•riaatare, r i » H—aferri. Ogni 
ttaredl difenda 

. ; da «IMWi*» 

stracca di Rodari, siano donati a 
tutti i bambini; ogni mamma gode 
con cuore tranquillo di quanto è 
riuscita a offrire ai suoi figlioli. 

E speriamo che a nessuno dei 
pionieri venga in mente, fra gli 
svaghi della villeggiatura, di met
tersi a descrivere una collina come 
la descriveva D'Annunzio all'età di 
quattordici anni, quando prendeva 
dieci in componimento: 

«Guarda l ì sulla vetta di quella 
collina quelle nuvolette fra bige-
rognole e bianche che rischiarali 
dosi a poco a poco paiono lievissi
me onde di fumo che precedono 
un incendio! Ve* ve': e le nuvolet
te di bianche divengon rosee, guar
da! di rosee cangjansi in purpuree, 
oh meraviglia!»;» 
- Il componimento, che ho avuto 

occasione di leggere per intero 
qualche tempo fa, va avanti così 
per un pezzo, per un bel pezzo-
Ma non invano sono passati, da 
quando fu scritto, più di settanta 
anni; e quant'acqua, da allora, set
to i ponti. Ce da giurare che an-
che i futuri poeti, oggi, se accadrà 
loro di trovarsi su «Un variopinto 
e mirabile tappeto di fiori e di 
verzura» ne rimanderanno a più 
tardi la descrizione, accontentan
dosi di fargli onore per il momen
to, con non meno mirabili capriole. 

GIULIA 

C. a Flrenae -— Per l'igiene dot 
bambino, per la cura della sua pel-i 
le. nono superflue le pomate euder^i 
miche di qualsivoglia tipo, sull'uso 
delle quali mi chiedi consiglio. 

Pomate medicamentose sono Inveii 
ce da usarsi, nel caso di lesioni cu- ; 
tanee; variano allora a seconda la' 
lesione che debbono proteggere a : 

curare. j 
La migliore cura per la pelle del; 

bambino sano consiste nella pulWl 
zia più scrupolosa,. nell'evitare qual-j 
siasi, anche minima* screpolatura a] 
ferita, • nel proteggere le parti aot-j 
toposte all'azione di sostanza Irti* : 
tanti quali le feci e le urine in Dio»; 
do da prevenire pericolose infezioni, i 

Misura di grande valore igienico, j 
e pertanto Indispensabile, è il ba* 
gno quotidiano. | 

L'azione benefica del bagno è noi* j 
tepUce;usl esercita nello stesso tem*5 " 
pò aulla'circòlazione del sangue, aul^ 
la respirazione, sulla termoregolazio*' 
ne e sul.sistema nervoso centrale 9 
periferico; a parte quindi la sua lm-; 

portanza quale misura di igiene per-' ' 
sonale del bimbo ha tale valore che 
nessun piccolo ne deve essere dei: 
fraudato. -

Deve^però essere eseguito con aeV 
cortezze, e rispettando alcune regole 
ben precise. ' v - • 
• SI comincia ' a dare il bagno a l 

bambino Bolo dopo la caduta del; 
cordone ombelllcare • da allora fina1 

ai 4' anni 11 bagno stesso deve e s / 
sere quotidiano, fatto con quanti» 
ta di acqua sufficiente (qulndlci-ven^ 
ti litri) riscaldata a 36 gradi; versd* 
la fine del primo anno di vita e diW 
rante l'estate la temperatura dell'ao/j 
qua'può essere minore, 33 gradi cen»; 
tigradl clrcaV^La durata, del bagno, 
deve essere di circa cinque minuti' 
e non oltre per evitare infreddamene 
U; questo tempo è d'altronde per* 
rettamente sufficiente per pulire tufei'j 
te le parti del corpo del bimbo; pei' 
una maggiore pulizia e perchè tutta '• 
le manovre necessarie riescano mol
to delicate è bene usare piuttosto 
che spugne ampi batuffoli di coto
ne o quadratini di tela di circa 10 
centimetri di Iato; cotone o qua
dratini di tela vengono rinnovati ad 
ogni bagno. Per 1 bimbi più gran
dicelli per i quali non è necessaria 
l'estrema delicatezza conveniente nel 
lavare un bimbo molto piccino, può 
farsi uso di una morbida spugna. 

Il bimbo deve avere il suo sapo
ne; è utile fare uso di saponi neu- : 
tri (sapone alla glicerina, sapone 
Ipergrasso, sapone all'olio). 

Il bagno farà fatto ogni giorno aV< 
la stessa ora, possibilmente tra la 
17 e le 18, come preparazione al 
riposo notturno, e per 1 bambini più 
grandicelli quale pulizia dopo I con
tatti della giornata; come per gli 
adulti il bagno va dato a digiuno, 
dopo tre ore almeno dall'ultimo pa
sto. Perchè la mamma possa lavare 
comodamente il bambino deve ave
re l'accortezza di poggiare la va
schetta. presso 11 tavolo o 11 ietto 
ove avrà steso un ampio lenzuolo 
di spugna, a giusta altezza cosi da 
non doversi troppo chinare; soster
rà il piccino poggiando la mano si
nistra sulla piccola schiena mentre ; 
la testa del bimbo è sostenuta dal
l'avambraccio presso la piega del co-
mito un po' sollevato; si immerga' 
subito tutto 11 bimbo nell'acqua fino) 
al capo escluso e lo si lava con la? 
mano destra; con numerosi piccoli^ 
batuffoli di cotone si lavano per or-f 
dine prima gli occhi, il naso, gli: 
orecchi, poi insaponando un batuf
folo più grande di cotone si pulisco 
bene il capo, quindi le spalle, il pet-
to. l'addome e gli arti e per ultimi 
infine 1 genitali «.vendo mólta cura 
nelle bambine di fare la pulizia dal-
l'avantl alllndietro e dall'aho in 
basso; el evita in tal modo di por
tare particelle di feci vicino 11 mea
to urinarlo mettendosi in questa 
guisa al riparo da noiose cistiti. 

Levato il bimbo dall'acqua lo si 
avvolge nei lenzuolo di spugna o di 
flanella asciugandolo In fretta ma 
accuratamente; io si cosparge quindi 
abbondantemente con talco molto 
fine, e lo si riveste. 

Il dottor X 

dottile nel inondo 
di mete m ve l e 

im wmm. imm • • I a c e e 
' La signora Lucyna Wlasio, pilota 

deirareoclub di Varsavia, ha stabilito 
un nuovo primato mondiale femmi
nile di volo a vela per un percor
so di andata e ritorno percorrendo 
il tragitto Varsavia-Lodi-Varsavia di 
250 chilometri. L'audace aviatrice ha 
decollato dall'areoporto al Varsavia 
con un aliante studia alle 10.33 de! 
mattino, raggiungendo Lodz alle 13 
e 36 ed atterrando nuovamente i 
Varsavia alle 17,10, 11 precedente prt 
mato apparteneva alla pilota fran
cese Susanne Goar con 304 chilo
metri. 
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Una giovane giornalista americana. 
di cui per rispetto verso le donne 
preferiamo tacere 11 nome, arrivata 
a Parigi dopo una riatta neil» Co
rea invasa-dagli statunitensi ed al 
fronte, ha dichiarato a chi le chie
deva se avesse intensione, di sposar
si: e MI sposerò quando incontrerò 
un uomo eccitante come la guer
ra». ogni commento et sembra su
perfluo, anche perchè l'affermazione 
della giornalista americana è di quel
le che lasciano senza parole ogni 
persona .onesta, e aopratutto ogni 
donna, ogni madre. 

Si è mro»m dal 33 al 39 luglio a 
Laulngraaa la annuale asta delie 
patltcea, alla quale hanno partecipa
to l rappresentanti, fra cui in gran 
n o m e r e t e donne, di oltre 70 ditte 
deUTJB88. di Inghilterra, Francia, 
Itane, Stati uniti, Belgio, Sruaera, 
AustmUa ed altri paesi. 

Le peni di ermellino, seatetteio, 
topo muschiato, volpe bianca, mici-
Uno, martora, puzsola, marmotta, 

i, visone, karakul, ecc. sono sta
te vendute a diecine e diecine di 

mm 

di quest'anno. la 22.a della serie, 
un successo senza precedenti. Par
ticolarmente le donne si sono inte
ressate, come è logico, alle bellis
sime pelli di ogni tipo esposte e 
messe all'asta. . 

sYtgiisie £ gieriki fisima** ' 
melle fattene caHettivc seeiefkfte 

" Migliaia di giardini d'infanzia sono 
stati aperti in tutta l'URSS per 1 fi
gli delie colcoslane durante 11 pe
riodo dei lavori del campi. Nella sola 
Ucraina, per esempio, sono in atti
vità 4500 centri di questo genere. 1 
quali offrono quotidiana ospitalità a 
80000 bambini. Le madri ve 11 con
ducono prima di andare al lavoro. 
Nella Repubblica del Kazakstan 1 
giardini d'infanzia sono circa 8000, 
ed ospitano 100.000 figli di conta
dine. Il Consiglio del Ministri della 
Repubblica popolare lituana ha de
ciso la creazione di questi nidi pres
so ogni fattoria collettiva. Nella sola 
regione di Siauliai ne sono in fun
zione più di cento. 

L'Union© delle donne democrati
che d'Ungheria ha inviato al Governo 
degli Stati Uniti un telegramma che 
dice: e A nome di milioni di donne 
ungheresi protestiamo risolutamente 
contro l'incarcerazione del dirigenti 
del Partito comunista americano. 
che sono 1 . migliori combattenti 
americani per la pace. Noi chiedia
mo che essi siano immediatamente 
rilasciati, e che la persecuzione con
tro 1 partigiani della pace ala cee-

». 
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